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tierra! nuove rotte per un mondo più umano
Siamo giunti quasi al primo lustro di “TieRRA! nuove rotte per un mondo più umano”. un appuntamento culturale 
che, riteniamo, in pochi anni ha saputo conquistare un proprio ruolo nel territorio bergamasco e costituisce senza 
dubbio un punto di riferimento significativo tra i festival e le rassegne non solo provinciali ma anche regionali.

Quattro anni sono tanti e sono pochi: se, tuttavia, ripercorriamo con i nomi e con i ricordi di incontri indelebili le 
edizioni passate, si ha l’impressione di un mosaico di grande significato culturale e di innegabile forza delle idee 
che ciascuno dei protagonisti della rassegna ci ha aiutato a comporre con contributi sempre originali e finalizzati a 
nutrire le curiosità di un pubblico eterogeneo ma sempre partecipe.

un viaggio che prosegue anche nel 2018 con ospiti di primo piano e di fama nazionale e con temi attualissimi che ci 
possano aprire gli orizzonti del domani; ai confini del presente ci attendono le frontiere del futuro. 
nodi da sciogliere, percorsi su cui insistere, parole che devono farsi cose, fatti, uomini e soprattutto donne, ancora 
purtroppo non sufficientemente protagoniste nel tempo che abitano.        

Tierra, la rassegna, vuole insistere sull’idea della complessità del presente che non ha facili soluzioni; ai populismi 
dalle risposte pronte ma inutili vuole contrapporre i ragionamenti, la competenza, le quotidianità.
una rassegna, quindi, che riprende spunti di riflessione della scorsa edizione per andare oltre. oltre il presente 
sicuramente, ma anche oltre la paura, le incertezze, le rinunce. il coraggio della speranza. 

Anche l’edizione 2018 ripropone le tre grandi tematiche delle edizioni precedenti: Gaia: l’uomo e il suo giardino, 
per raccontare il pianeta terra, nella sua meraviglia e nelle sue criticità. trapassato presente: la memoria e il 
suo futuro, per conoscere storie di vite normali e vite straordinarie, per conservarle, farne tesoro e tramandarle; 
per conoscere la complessità del nostro presente. infine, bergamo racconta: immagini, musica e parole, dalla 
provincia bergamasca, voci di uomini e donne, racconti, luoghi che ci fanno intravedere “nuove rotte per un mondo 
più umano”.

La direzione Artistica
eraldo maffioletti
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Gli appuntamenti 

i laboratori di tierra! Vivere green 
Tierra!, un viaggio dove adulti e bambini non sono solo spettatori ma anche 
protagonisti: per sperimentare direttamente, con l’aiuto dei nostri partners, cosa 
vuol dire vivere green, rispettare tutti i giorni il nostro pianeta e mettere in atto 
quotidianamente gesti e scelte eco-sostenibili. impariamo a fare il sapone in 
casa, riciclare legno e tessuti, fare dolci vegani o una corretta raccolta differen-
ziata. Tutto questo in un’ottica di inclusione, di dialogo e rispetto delle differenze. 
Perché la multidisciplinarietà, la diversità per “Tierra!” è arricchimento, è un 
valore aggiunto. grazie a cooperativa alchimia che dal 1986 sviluppa progetti 
e servizi di promozione sociale e culturale attivando processi di coinvolgimento 
e condivisione; alla cooperativa il seme la cui mission è ricercare, praticare e 
promuovere idee e progetti di cambiamento per restituire giustizia economica e 
dignità umana nei rapporti nord/Sud del mondo; alla cooperativa biplano che 
dal 1998 si impegna per l’integrazione sociale dei cittadini più fragili e l’inseri-
mento lavorativo di persone svantaggiate; a polar tv, una web tv realizzata da 
giovani per offrire un’alternativa, spazi a chi, con passione e creatività, vuole 
raccontare di sé o del mondo, lontano da stereotipi ed omologazioni. grazie alle 
singole professionalità e alle altre realtà del territorio - Cittadinanza Sostenibile, 
Legambiente, La terza Piuma - che condividono con noi questo fantastico ed 
emozionante viaggio. e grazie alla Fondazione cariplo che anche questo anno ci 
sostiene e contribuisce a rendere possibile tutto ciò. 

GAIA / 
L’uomo 
e iL Suo giARdino

berGAmo 
rAccontA /
immAgini, muSiCA 
e PARoLe

trApAssAto
presente / 
LA memoRiA 
e iL Suo fuTuRo

SPeTTACoLi TeATRALi. Teatro itinerante. 
Teatro narrato. Lezioni /Spettacolo

SPeTTACoLi PeR fAmigLie

inConTRi. ConfeRenze.
PASSeggiATe

LABoRAToRi e woRkShoP

ReAding muSiCALi / TeATRALi 
con musica dal vivo

ConCeRTi e SeRATe muSiCALi
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KoHlHaas

teAtro DI nArrAZIone di e Con marco baliani i 

“kohlhaas” è la storia di un sopruso che, non risolto attraverso le vie del diritto, 
genera una spirale di violenze sempre più incontrollabili ma sempre in nome 
di un ideale di giustizia naturale e terrena; fino a che il conflitto generatore 
della vicenda, cos’è la giustizia e fino a che punto in nome della giustizia si può 
diventare giustizieri, non si risolve tragicamente lasciando intorno alla figura del 
protagonista una ambigua aura di possibile eroe del suo tempo. “kohlhaas” è, per 
marco Baliani, un modo per parlare degli anni ’70 e di quei conflitti in cui si trovò 
la generazione del’68 quando, in nome di un superiore ideale di giustizia sociale, 
si arrivo à insanguinare piazze e città. La storia di kohlhaas è un fatto di cronaca 
realmente accaduto nella germania del 1500, raccontato da heinrich von kleist.

di mARCo BALiAni e Remo RoSTAgno / 
dAL RACConTo “miCheLe kohLhAAS” 
di heinRiCh Von kLeiST / RegiA di 
mARiA mAgLieTTA / PRoduzione 
TRiCkSTeR TeATRo 

marco baliani
noto attore, autore e regista, con lo 
spettacolo kohlhaas del 1989, attraverso 
un originale percorso di ricerca, dà vita al 
teatro di narrazione che segna la scena 
teatrale italiana. figura eclettica e com-
plessa del teatro italiano contemporaneo, 
ha sperimentato drammaturgie corali 
creando spettacoli-evento per molti attori, 
spettacoli di impegno civile o, ancora, 
dirigendo progetti con attori provenienti 
da diversi paesi dell’area mediterranea. 
Si è dedicato anche al cinema e ha 
pubblicato romanzi, racconti e saggi. 
negli ultimi due anni ha firmato anche 
come autore librettista e regista le opere 
liriche contemporanee. nel 2016 è regista 
e autore, con Lella Costa, dello spettacolo 
human.

mer 31 Gennaio
oRe 21:00

zAniCA
Cinema Teatro nuovo,
via Roma 46

ingReSSo LiBeRo
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Ven 2 Febbraio
oRe 21:00

BonATe SoTTo 
 Sala Civica Centro socio-

culturale in via Santa giulia 3 
/ via San Sebastiano

ingReSSo LiBeRo

Gabriele bindi
nato a Pietrasanta (Lu) nel 1973, dopo la 
laurea in filosofia ha scelto di dedicarsi 

alle buone pratiche e all’economia soste-
nibile. Come giornalista ha collaborato 

con Tra Terra e Cielo, Terre di mezzo e 
altre testate scrivendo su ecoturismo, 

consumi consapevoli, bioedilizia, agricol-
tura biologica. Traduttore dal tedesco, 

divulgatore ambientale e formatore, ha 
collaborato con l’Associazione Paea e con 

enti di formazione in materia di turismo 
sostenibile e comunicazione ambientale. 

dal 2008 scrive regolarmente per il 
mensile Terra nuova.

L’importanza di coltivare e consumare grani antichi per la salute dell’uomo e per 
quella dell’ambiente: gentil Rosso, Verna, Senatore Cappelli... Pane e pasta sono 
i simboli del made in italy ma con quali grani sono fatti? Spesso si tratta di farine 
di bassa qualità con grani importati – spiega Bindi - nonostante sul territorio 
italiano sia possibile coltivare grani con alto valore nutritivo. L’incontro sarà un 
viaggio attraverso la storia dei grani antichi, i problemi creati dal mercato globale 
del grano e la presentazione delle realtà e delle attuali esperienze italiane che 
da decenni sono impegnate nel recupero di grani antichi: cosa coltivano, come e 
dove vendono i loro prodotti.

Grani anticHi

Incontro Con Gabriele bindi, gioRnALiSTA e diVuLgAToRe AmBienTALe i 
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spettAcolo i ComPAgniA melarancio i

ViaGGio ad auscHWitZ a/r 

SCRiTTo e inTeRPReTATo dA gimmi 
BASiLoTTA / RegiA LuCiAno nATTino / 
SCenogRAfie gimmi BASiLoTTA / mu-
SiCA dAL ViVo Con iSACCo BASiLoTTA, 
CLARineTTo / Con LA CoLLABoRAzione 
di Lino LAnTeRmino 

la compagnia melarancio
nasce nel 1982. Alla base del suo operare 
c’è il radicamento di alcune ferme con-
vinzioni: il credere nell’Arte come sintesi 
tra pensiero ed emozione; l’immaginare 
un Teatro a tutto tondo, che ricerca e 
sperimenta forme espressive e narrative 
nella continua commistione dei linguaggi; 
l’intendere la Scena come l’opportunità di 
creare una situazione di “benessere” dove 
attori e spettatori nel gioco delle parti 
condividono passioni e idee.

“Viaggio ad Auschwitz a/r” è la storia di un uomo convinto della sua integrità 
morale e del suo senso di giustizia che, un giorno, durante la visita al campo 
di concentramento di Buchenwald, immaginandosi prigioniero in quel luogo, 
scopre il lato oscuro di sé e comprende che in quella condizione potrebbe, per la 
sua sopravvivenza, abiurare a tutti i suoi principi etici. Per uscire dal baratro in 
cui questa scoperta lo ha sprofondato parte per un lungo pellegrinaggio a piedi 
seguendo le rotte della deportazione. L’attore gimmi Basilotta, dal 15 febbraio al 
1° maggio 2011, insieme ad altri “pellegrini”, ha ripercorso a piedi, dal Piemonte 
fino in Polonia, quel viaggio che nel 1944 portò ventisei ebrei cuneesi da Borgo 
San dalmazzo ad Auschwitz. Lo spettacolo è, dunque, il frutto del racconto del 
cammino, ma soprattutto delle parole che lo hanno guidato. ha ricevuto il Premio 
eolo Awards 2014 come miglior progetto creativo.

sab 3 Febbraio
oRe 21:00

BoLTieRe 
Auditorium Comunale, 
via don g. Carminati 2

ingReSSo LiBeRo
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spettAcolo per fAmIGlIe (BAmBini dAi 3 Anni) i ComPAgniA teatro 
dell’orsa i

dom 4 Febbraio
oRe 16:30

VeRdeLLino/zingoniA 
Auditorium c/o Scuole 

elementari, via oleandri 2 

ingReSSo LiBeRo

di e Con moniCA moRini / muSiCA dAL 
ViVo AL PiAnofoRTe CLAudiA CATeL-

LAni / ReALizzAzioni SCenogRAfiChe 
di fRAnCo TAnzi / CoLLABoRAzione 

ARTiSTiCA BeRnARdino BonzAni / 
unA PRoduzione TeATRo deLL’oRSA

 

la compagnia teatro dell’orsa
ama raccontare storie, quelle storie 

ascoltate e raccolte dalla bocca di 
testimoni che ne hanno tenuto memoria, 

dai libri o dai giornali. ha raccontato, tra le 
tante, la storia dei fratelli Cervi, le memo-

rie degli operai delle officine Reggiane e 
della Bloch, la vita di nilde iotti, la violenza 

sulle donne, la Costituzione, la lotta 
contro le mafie. opera anche nell’ambito 

del teatro per ragazzi.

“Storie a Colori. fiabe di pace e libertà” è uno spettacolo per bambini che tratta 
temi importanti: i diritti dei bambini, il diritto alla pace, i colori delle emozioni. Sul 
palco monica morini, con l’utilizzo di oggetti e accompagnandosi con la musica 
dal vivo, racconta delle storie con parole capaci di portare colori che accendono 
la vita: la pecora Beelinda cerca l’azzurro del cielo e sogna pascoli di bianche 
nuvole; nella terra incantata dei castelli rossi e blu, per capriccio del re, si è 
costretti a indossar la giubba di soldato e a lanciare palle di cannone, scoppia 
una guerra contro chi è rosso e contro chi è blu. e, ancora, nel grande prato il topo 
federico raccoglie raggi dorati di sole e parole, perché l’inverno non sia troppo 
lungo e grigio.

storie a colori. 
Fiabe di pace e libertà 
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ideAzione, TeSTi e RegiA moniCA 
moRini e BeRnARdino BonzAni / 
Con i RiChiedenTi ASiLo e RifugiATi 
deL PRogeTTo SPRAR di Reggio 
emiLiA. ATToRi: ogoChukwu Aninye, 
djiBRiL CheiCknA demBéLé, ouSmAne 
CouLiBALy, ezekieL eBhodAghe, LAmin 
SinghATeh 

la compagnia teatro dell’orsa 
ama raccontare storie, quelle storie ascol-
tate e raccolte dalla bocca di testimoni 
che ne hanno tenuto memoria, dai libri o 
dai giornali. ha raccontato, tra le tante, la 
storia dei fratelli Cervi, le memorie degli 
operai delle officine Reggiane e della 
Bloch, la vita di nilde iotti, la violenza sulle 
donne, la Costituzione, la lotta contro le 
mafie. opera anche nell’ambito del teatro 
per ragazzi. 

dom 11 Febbraio
oRe 21:00

oSio SoTTo
Teatro dell’oratorio, 
via Sant’Alessandro 1

ingReSSo LiBeRo

giovani migranti dell’Africa sub sahariana si mettono alla prova sul palco di un 
teatro. Sono portatori di saperi, storie e cultura di un mondo che inesorabilmente 
si avvicina all’europa. una finestra aperta su storie invisibili, un orecchio rovescia-
to su un canto che attraversa i mari e i deserti, uno spazio e un tempo per lasciare 
un segno. Sono storie incise nella polvere e nella carne, scintille di memoria, passi 
protesi in avanti e occhi che guardano indietro. Ci rivelano sguardi e prospettive 
che non possiamo conoscere se non incontrandoli, mettendoci in ascolto. Arrivati 
con niente portano tutto sé stessi, ci arricchiscono di nuove parole, suoni, idee, 
cuore, braccia e gambe. Ci aiutano a ricordare la dignità di ogni persona. Lo spet-
tacolo “Questo è il mio” nome ha ricevuto il Premio del Pubblico al 15° festival di 
Resistenza, Premio museo Cervi – Teatro per la memoria. 

Questo È il mio nome 

spettAcolo i ComPAgniA teatro dell’orsa i
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andrea di stefano
giornalista, autore radiofonico e 

direttore del mensile Valori, ha iniziato la 
sua carriera a Radio Popolare. Autore del 
primo reportage sulla mafia dei rifiuti ha 
realizzato anche la prima inchiesta sulle 

navi radioattive. ha scritto per Repubblica 
e si è occupato di tematiche ambientali 

durante tutta la sua carriera professionale. 
Collabora con Rainews24, Repubblica, 

Affari&finanza, e con L’Agenzia giornali 
Locali del gruppo espresso. ha pubblicato 

tre inchieste storiche: “La mafia dei 
rifiuti”, “il terremoto in irpinia”, “Amianto a 

Casale monferrato e Balangero”. È autore 
delle trasmissioni “il giorno della locusta” 

e “Sansone” di Radio Popolare.

nel Terzo millennio il sistema di gestione dei rifiuti rimane emblema di un modello 
economico dissipativo, basato sul consumo lineare del capitale naturale e 
sull’incremento esponenziale di scarti (materiali, animali e umani) da eliminare, 
nascondere, interrare, incenerire. Tutti i processi low cost si traducono in un 
incremento esponenziale delle esternalità che ricadono sulle comunità e i territori 
e sono pagati dai soggetti più deboli. L’affermazione dell’economia circolare e 
dei processi che si ispirano alla logica del cascading rappresentano una valida e 
concreta alternativa praticabile.

Ven 16 Febbraio
oRe 21:00

mAdone
 Auditorium Comunale, 

via e. donadoni 1 

ingReSSo LiBeRo

la maFia dei riFiuti emblema di un’economia 
insostenibile

Incontro Con andrea di steFano, gioRnALiSTA i 
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GAIA / 
L’uomo e iL Suo giARdino

“fisica Sognante” è una conferenza-spettacolo nata e pensata per presentare 
la fisica in maniera nuova e divertente, ma al tempo stesso rigorosa, a chi non la 
conosce. Sul palcoscenico un professore-giocoliere-attore mette in evidenza i 
collegamenti che ci sono tra fisica e giocoleria alternando esibizioni tecniche co-
reografate di alto livello, spiegazioni scientifiche immediate e leggere, monologhi 
teatrali, improvvisazioni, video, immagini animate. Palline, clave, cerchi, mattoni 
da giocoliere, monociclo e diablo, esempi presi dalla vita comune, la ricerca 
sulla parola, lo studio sulla brevità delle dimostrazioni e dei ragionamenti e la 
grandissima energia del personaggio rendono la conferenza-spettacolo leggera 
e divertente ma, al tempo stesso, estremamente formativa, densa, immediata e 
comprensibile.

Federico benuzzi
Professore, conferenziere, giocoliere, 
attore. È laureato in fisica, specializzato 
SSiS per l’insegnamento della fisica e 
della matematica e professore presso il 
Liceo Laura Bassi di Bologna. dal 1998 
è giocoliere professionista. Come attore 
è stato protagonista de il sogno del pa-
gliaccio addormentato, Romeo e giulietta, 
L’ultima ruota del carro, i proverbi sono 
controsostantivi, gentlemen. ha pubbli-
cato il libro “fisica sognante” e l’e-book 
“giocolieri si diventa – manuale pratico di 
giocoleria”.

sab 17 Febbraio
oRe 21:00

BonATe SoTTo 
Salone Scuola materna, 
via A. Locatelli 1

ingReSSo LiBeRo

conferenZA/teAtro/spettAcolo Con Federico benuZZi i

Fisica soGnante 
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ideAzione e RegiA di Simone gueRRo 
/ dRAmmATuRgiA di LuCiA PALozzi / 

Con diego PASQuineLLi, 
fABio SPAdoni e Simone gueRRo 
/ ALLeSTimenTo e figuRe di iLARiA 

SeBASTiAneLLi e ALeSSio PACCi. 

teatro pirata
Teatro Pirata nasce a jesi nel 1993 su 

ideazione di francesco mattioni, Silvano 
fiordelmondo e diego Pasquinelli. Tre 

inseparabili avventurieri, burattinai, attori 
e animatori uniti da una lunga esperienza 

lavorativa iniziata nel 1980 con otello 
Sarzi e proseguita poi come Compagnia 
del Barattolo. il loro è un coinvolgente e 
spericolato viaggio nel grande mare del 
teatro in cui affrontano e si confrontano 

con le molteplici tecniche espressive 
appartenenti all’universo dei burattini e 

delle arti figurative.

dom 18 Febbraio
oRe 16:30

PALAdinA
Auditorium ist. Comprensivo 
Tiraboschi, passaggio Rodari

ingReSSo LiBeRo

L’idea di questo spettacolo – spiega il regista – nasce dall’incontro con fabio, un 
ragazzo affetto dalla sindrome di down. fabio ha uno sguardo aperto al mondo 
come quello dei più piccoli e la capacità di credere che se si vuole davvero qualco-
sa sia possibile ottenerla. fabio è nella sua cameretta alle prese con i suoi giochi 
ma, soprattutto, con comandi, raccomandazioni e rimproveri della mamma. una 
notte, come per magia, viene svegliato da un soffio di vento e si accorge che lì, 
proprio nella sua camera, è venuta a trovarlo la luna. fabio non è mai stato così 
felice. decide che vuole averla a tutti i costi e parte così per lui una fantastica 
avventura... Con musica dal vivo. “Voglio la luna” ha vinto il premio eolo Awards 
2013 (miglior progetto educativo di teatro ragazzi e giovani).

VoGlio la luna 

spettAcolo per fAmIGlIe (BAmBini eTà ConSigLiATA dAi 4 Anni) i 
ComPAgniA teatro pirata i
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GAIA / 
L’uomo e iL Suo giARdino

di e Con eLenA BoRSATo e iLARiA 
PezzeRA / ALLA ChiTARRA PieRAngeLo 
fRugnoLi 

elena borsato e ilaria pezzera
Attrici e cantanti. hanno lavorato e appro-
fondito meticolosamente l’uso della voce, 
del ritmo e del canto acquisendo un ba-
gaglio che spazia dai canti polifonici della 
tradizione popolare italiana ed europea a 
quella di cantautori italiani e della musica 
jazz, tutti sempre eseguiti dal vivo.

pierangelo Frugnoli
Attore, musicista e regista, ha sempre 
prodotto e recitato con le compagnie 
Ambaradan ed erbamil. ha scritto anche 
musical.

dom 18 Febbraio
oRe 21:00

fiLAgo 
Auditorium Comunale, 
via don milani

ingReSSo LiBeRo

“Sola me ne vo’” è una lettura musicata e cantata, brillante, ma nello stesso 
tempo poetica e scanzonata che parla delle donne e di tutte le loro sfaccettature. 
Attraverso le poesie di Alda merini, di mariangela gualtieri o la prosa di franca 
Rame, Lella Costa, Aurelio grimaldi, Concita de gregorio e molti altri; con le 
canzoni di Vinicio Capossela, gino Paoli e gabriella ferri vengono dipinti ritratti 
femminili, le fatiche, i desideri, le fragilità e gli errori, l’ingenuità e i dolori a cui 
le donne rispondono talvolta con rabbia, altre volte con dolcezza ed infine con 
un’esilarante ironia e leggerezza.

sola me ne Vo’

reADInG mUsIcAle Con con elena borsato e ilaria peZZera i
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Ven 23 Febbraio
oRe 21:00

Comun nuoVo
Cineteatro L’incontro, 

via guglielmo marconi

ingReSSo LiBeRo

teo mangione
Responsabile artistico e musicale di Radio 

Alta dal 2001. nel 1978 esordisce come 
conduttore a Radio Blue Lake Sound, 

trasmissione dedicata alle nuove proposte 
americane. All’inizio degli anni ‘80 è 

coordinatore dell’emittente dove resterà 
fino al 1985. È del 1989 il passaggio a 

Radio Peter flowers. dal 1994 al 2000 Teo 
è conduttore e Responsabile Artistico mu-

sicale a Radio Circuito marconi, ideatore 
della formula “marconi Radio Aperta”. 

Poi il passaggio a Radio Alta.

keep on Rocking è un viaggio interstellare verso il satellite Rock And Roll.
durante la serata si potranno ascoltare, rigorosamente da dischi in vinile, le can-
zoni classiche del rock degli ultimi anni, ma non solo. il pubblico potrà riascoltare 
e scoprire anche le canzoni che hanno fatto la storia e quelle che la faranno oltre 
a curiosità e aneddoti sulla storia delle radio commerciali: sapete che nel lontano 
1933... una serata di vera radio a 360°, da ascoltare e da vedere, portata sul palco 
da Teo mangione, in arte Theo The Big eater, responsabile artistico e musicale di 
Radio Alta e conduttore della trasmissione di musica e intrattenimento “Colazio-
ne con Radio Alta”.

Keep on rocKinG, VinYl reVolution

serAtA mUsIcAle Con teo manGione di RAdio ALTA i
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sab 24 Febbraio
oRe 21:00

ARCene
Sala Polivalente, 
via Carducci, passaggio da 
piazza Civiltà Contadina

ingReSSo LiBeRo

Ferruccio Filipazzi 
ferruccio filipazzi fonda nel 1973 il gruppo 
musicale “...e per la strada”. Lavora con 
il Centro Teatrale Bresciano e al Teatro 
Stabile di Torino e poi , dieci anni, prima 
come attore e poi anche come autore 
dei testi e delle musiche, al Teatro del 
Buratto. dal 1998 forma una compagnia 
di teatro musicale che ha prodotto, in 
collaborazione con Accademia Perduta, 
diversi spettacoli per ragazzi. Collabora 
con la scrittrice giusi Quarenghi per 
alcuni spettacoli nell’ambito del teatro 
Sacro. fondamentale, oltre al teatro, per 
ferruccio filipazzi è l’esperienza della 
lettura teatrale con bambini e adulti.

claudio Fabbrini
dal 2005 inizia numerose collaborazioni 
in diversi ambiti che gli permettono di 
esibirsi in italia, francia, Svizzera, Spagna 
e ungheria. Collabora in alcuni spettacoli 
con la compagnia “Araucaima teater”, con 
l’attore ferruccio filipazzi e con l’attore e 
regista Alberto Salvi.

“odissea”, la madre di tutte le storie, nella traduzione poetica di Cetrangolo. 
È – spiega filipazzi, autore e interprete dello spettacolo - una riscoperta della sua 
forza evocativa e la modernità della costruzione letteraria, un viaggio nell’animo 
umano tra debolezze e sfrontatezze, un inno alla curiosità e al desiderio struggen-
te della conoscenza. ma soprattutto la bellezza della parola.

odissea

reADInG mUsIcAle / teAtro DI lettUrA 
di e Con Ferruccio FilipaZZi i ALLA ChiTARRA CLAudio fABBRini i
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un PRogeTTo deL Comune 
e deLLA BiBLioTeCA di TReVioLo

dom 25 Febbraio
oRe 15:00-19:00

TReVioLo
 Biblioteca Civica, 

viale Papa giovanni XXiii 34

ingReSSo LiBeRo

in collaborazione con il Comune e la Biblioteca di Treviolo, Tierra! ospita il 
mini-festival degli autori emergenti “45 minuti per te”. uno spazio dove penne 
emergenti, autori per caso, scrittori in erba e, forse, scrittori emergenti, potranno 
conversare con il pubblico e presentare il loro racconto, diario, poesie. C’è chi 
scrive per hobby, per divertimento, per sfida. C’è chi scrive per fissare sulla carta 
la propria esperienza professionale o un viaggio. A tutti servono lettori. ogni 
autore, una dozzina in tutto, avrà a disposizione uno stesso lasso di tempo: 45 
minuti. Al pubblico la scelta di spostarsi nell’area della biblioteca che più aggrada 
per ascoltarne uno o più.

45 minuti per te. 
minifestival degli autori emergenti

festIvAl AUtorI emerGentI
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SCRiTTo, CAnTATo, SuonATo e ReCiTA-
To dA CARLo PASToRi e wALTeR muTo 
/ CoLLABoRAzione Ai TeSTi di mARTino 
CLeRiCeTTi

carlo pastori
Attore comico, fisarmonicista e autore di 
canzoni per bambini. fa teatro e cabaret 
da 20 anni, co-fondatore del Teatro 
d’Artificio, ha fatto parte del cast di zelig 
e di Colorado Cafè. nello stesso anno è nel 
cast del laboratorio music Sciocc al Caffè 
Teatro di Samarate. dal gennaio 2007 fa 
parte del Laboratorio musicomedians.

Walter muto 
Chitarrista, corista, arrangiatore, compo-
sitore. ha suonato come orchestrale in 
alcune importanti produzioni televisive 
mediaset.

dom 25 Febbraio
oRe 21:00

PonTe SAn PieTRo
Teatro oratorio maschile, 
vicolo Scotti (di fianco Chiesa 
vecchia).

ingReSSo LiBeRo

“Virus Vitale Varietà” è un contenitore nello stile dei grandi varietà televisivi che 
raccoglie tutta la bellezza che Carlo Pastori e walter muto hanno incontrato 
sulle scene in più di trent’anni di attività. un varietà fatto di canzoni, storie vere 
o inventate, persone cambiate grazie alla musica o che hanno cambiato loro. un 
percorso di teatro/canzone della durata di un’ora e mezza con un unico filo, senza 
interruzioni. Senza leggii. Tutto a memoria. Come si faceva una volta, in teatro. 
e uno schermo da dove usciranno ospiti, storie, video, quelli preferiti dai due 
artisti. Lo spettacolo dei video sarà già iniziato quando il pubblico entrerà in sala e 
continuerà quando la gente se ne andrà.

Virus Vitale VarietÀ. 
portatori sani di bellezza 

concerto / spettAcolo di e Con carlo pastori e Walter muto i
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paolo de bernardis
Astrofisico italiano, insegna all’università 

La Sapienza di Roma. È stato responsabile, 
insieme ad Andrew Lange, della missione 

Boomerang, che consistette nel lancio 
di un pallone aerostatico dalla base 

americana di mcmurdo, in Antartide, 
missione che viene considerata la prima 

ad aver permesso una stima precisa 
dei differenti parametri cosmologici. 

La missione ha permesso per la prima 
volta di determinare la curvatura spaziale 

dell’universo. Con questo progetto ha 
vinto, insieme ad Andrew Lange, il Premio 

Balzan per l’astronomia e astrofisica 
osservative nel 2006.

Ven 2 marZo
oRe 21:00

PReSezzo
Sala Polifunzionale 

c/o oratorio, 
piazza Papa giovanni XXiii

ingReSSo LiBeRo

Quale sarà il destino a lungo termine del Sole e della Terra? Per quanto tempo 
ancora brilleranno i duecento miliardi di stelle della nostra galassia? e l’universo 
intero, continuerà a espandersi? L’astrofisica e la cosmologia moderne rispondo-
no a queste domande, usando i metodi della fisica sperimentale. Quando i dati 
a disposizione sono sufficientemente precisi e accurati, le previsioni diventano 
sufficientemente affidabili da poter prevedere cosa succederà tra milioni o mi-
liardi di anni. Scopriremo così che il sole ha una vita ancora lunga, ma finita, con 
conseguenze sull’abitabilità della Terra. Scopriremo che è necessario per poter 
formulare previsioni affidabili riuscire a capire la natura fisica delle sue diverse 
componenti.

solo un miliardo di anni? 
Viaggio al termine dell’universo

Incontro Con paolo de bernardis, ASTRofiSiCo i
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di miCheLe CoLLinA / 
Con fedeRiCo Benuzzi

Federico benuzzi
Professore, conferenziere, presentatore, 
giocoliere, attore. È laureato in fisica, 
specializzato SSiS per l’insegnamento 
della fisica e della matematica e profes-
sore di ruolo presso il Liceo Laura Bassi 
di Bologna. dal 1998 è anche giocoliere 
professionista Come giocoliere si esibisce 
dal 1998. Come attore si è diplomato 
alla Scuola di Teatro Colli ha pubblicato 
il libro libri “fisica sognante” e l’e-book 
“giocolieri si diventa – manuale pratico di 
giocoleria”.

sab 3 marZo
oRe 21:00

CuRno
Auditorium Scuole medie, 
via iV novembre

ingReSSo LiBeRo

Lo spettacolo è un viaggio per capire che conoscersi e accettarsi è la chiave 
per vivere meglio, senza tuttavia dimenticare che la nostra esistenza altro non 
è se non il sogno di un pagliaccio addormentato. Sul palco un uomo solo, dieci 
personaggi, la pista di un circo dopo lo spettacolo. ma forse lo spettacolo non 
è ancora finito, poiché una fine è sempre l’inizio di qualcosa di nuovo, forse lo 
spettacolo è la vita nel suo continuo mutare e rinnovarsi. La vita di ciascuno di noi 
raccontata attraverso palline colorate che fluttuano nella penombra o grazie ad 
una frusta che lacera l’aria o ad una pioggia di coriandoli colorati, una poesia, le 
note di un pianoforte stonato. un uomo, la sua vita, i suoi mille volti e la scoperta 
della propria natura, del proprio sé.

il soGno di un paGliaccio addormentato

spettAcolo i Con Federico benuZZi i
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Con gABRieLe PARRiLLo 
e BeATRiCe mARioTTi / 

RegiA gABRieLe PARRiLLo / 
CoSTumi oggeTTi di SCenA 

BeATRiCe mARioTTi

associazione culturale circolarmente
 nasce dalla convinzione che l’espressività 
artistica rappresenti una delle componenti 

principali per la crescita di persone com-
plete e che sia quindi uno straordinario 

strumento educativo. L’equipe di 
Circolarmente è composta da pedagogisti, 

educatori psicomotori e attori e circensi, 
artisti di diverse discipline, che si sono 

uniti per la creazione di progetti artistico 
- pedagogici. il circo e il teatro sono senza 

dubbio fili conduttori di molte proposte.

dom 4 marZo
oRe 16:30

BoLTieRe
Auditorium Comunale,
 via don g. Carminati 2

ingReSSo LiBeRo

Lo spettacolo “Suoniamoci la Rabbia”, con gabriele Parrillo e Beatrice mariotti, 
affronta la spinosa e delicata tematica della rabbia, difficile banco di prova per 
tutti ma in particolar modo per genitori, educatori e insegnanti. Quante volte 
si è dovuto gestire, contenere la rabbia dei nostri bambini che di conseguenza 
scatenava anche quella di genitori o insegnanti? Parlando di rabbia parliamo di 
un emozione molto forte e va da sé che nello sviscerarla siano emerse altre im-
portanti riflessioni su temi come dignità e lavoro, passando attraverso sentimenti 
come tristezza, sconforto, pianto, sorriso, gioia, ironia e creatività. e si, perché la 
rabbia è un energia molto forte e se riusciamo a trasformarla può diventare uno 
straordinario motore di azione e rinnovamento. 

suoniamoci la rabbia  

spettAcolo per fAmIGlIe (BAmBini eTà ConSigLiATA dAi 3 Anni) i 
associaZione culturale circolarmente i
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dom 4 marZo
oRe 21:00

PALAdinA
Auditorium ist. Comprensivo 
Tiraboschi, passaggio Rodari

ingReSSo LiBeRo

PRogeTTo, ideAzione dRAmmATuRgiA 
di BeRnARdino BonzAni e moniCA 
moRini / RiCeRCA e ComPoSizione mu-
SiCALe di dAVide BizzARRi / Con BeR-
nARdino BonzAni e moniCA moRini / 
muSiChe: dAVide BizzARRi AL VioLino, 
CLAudiA CATeLLAni AL PiAno, gioVAnni 
CAVAzzoLi AL ConTRABBASSo

la compagnia teatro dell’orsa 
ama raccontare storie, quelle storie ascol-
tate e raccolte dalla bocca di testimoni 
che ne hanno tenuto memoria, dai libri o 
dai giornali. ha portato sulle scene, con 
spettacoli teatrali o film documentari, le 
memorie degli operai delle officine Reg-
giane e della Bloch, la vita di nilde iotti, la 
Costituzione, la lotta contro le mafie, per 
la legalità, fino all’incontro con i giovani 
migranti dell’Africa. La drammaturgia si 
arricchisce e prende forza spesso grazie 
al continuo intrecciarsi con il lavoro di 
ricerca musicale. opera anche nell’ambito 
del teatro per ragazzi.

Lo spettacolo mette in scena la storia della famiglia Cervi, emblematica per il suo 
esito tragico: i sette fratelli furono assassinati dai fascisti. ma è anche la storia di 
molte famiglie emiliane, di una consapevolezza politica e sociale orientata verso 
i principi di solidarietà e di umanità, in un cammino di emancipazione che inizia 
sul finire del 1800 e si manifesta con l’antifascismo e la Resistenza. È la storia 
del coraggio, dell’intelligenza, del clima di allegria con cui la famiglia visse dal 
principio alla fine la sua tragedia. A dar linfa al racconto le parole dei libri di Alcide 
e margherita Cervi, la visione di lettere, documenti e oggetti del museo, gli scritti 
di letterati e politici. e ancora, le testimonianze dirette e i racconti. La parola si 
intreccia alla musica, da cui riceve forza e sentimento. Lo spettacolo è vincitore 
nel 2003 del Premio ustica.

cuori di terra. 
memoria per i sette fratelli cervi  

spettAcolo teAtrAle i ComPAgniA teatro dell’orsa i
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VoCe di fedeRiCA moLTeni / ALLA 
ChiTARRA PieRAngeLo fRugnoLi / 
PRoduzione LunA e gnAC TeATRo

luna e Gnac teatro 
Compagnia teatrale di Bergamo fondata 

nel 2008 da michele eynard, attore, 
regista e fumettista e federica molteni, 

attrice, formatrice teatrale ed appassio-
nata lettrice, esperta di letteratura per 

l’infanzia. mischia il teatro con il fumetto, 
la parola con il segno grafico. Con la dram-

maturga e regista Carmen Pellegrinelli 
dà profondità e spessore alla ricerca e 

percorre territori prima inesplorati, come 
la nuova drammaturgia e l’impegno civile, 
sempre però con il tocco leggero e poetico 

e il gusto per l’ironia.

Gio 8 marZo
oRe 21:00

STezzAno
Auditorium moscheni c/o 

Scuola f. nullo, via Vallini 17

ingReSSo LiBeRo

un reading teatrale con musica dal vivo tratto dal romanzo di Tommaso Percivale, 
“Più veloce del vento”. La storia di Alfonsina morosini, prima e unica donna a cor-
rere il giro d’italia nel 1924. Alfonsina è figlia di contadini e di un tempo che non 
ha scelto: un tempo in cui il ciclismo è per uomini coraggiosi, impavidi eroi che 
macinano chilometri di strade fangose e pericolose. Sono forti, gagliardi. e sono 
tutti maschi. un tempo in cui il ciclismo “non è per signorine”, è uno scandalo in 
un mondo che ordina alle donne vite strizzate, gambe fasciate e un’esistenza in 
gabbia. ma Alfonsina a cavallo di una bicicletta scassata, con la determinazione 
di una guerriera e la preparazione atletica di una sarta, arriva e corre.

piÙ Veloce del Vento. 
storia di alfonsina morosini, corridora  

reADInG teAtrAle Con muSiCA dAL ViVo i ComPAgniA luna e Gnac i
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Ven 9 marZo
oRe 21:00

BoTTAnuCo
Auditorium Comunale, 
via kennedy

ingReSSo LiBeRo

Giovanni anversa 
giornalista, conduttore e autore televisivo. 
dopo esperienze professionali nel campo 
dell’organizzazione teatrale, inizia a 
collaborare stabilmente con la Rai. Per 
Raidue è autore e conduttore di diversi 
programmi dedicati alle tematiche sociali 
e alla solidarietà: il coraggio di vivere, 
ho bisogno di te, diversi, La cronaca 
in diretta, Sotto la tenda, La giornata 
particolare. Con Racconti di vita inizia la 
collaborazione con Raitre. ha condotto 
Cominciamo Bene e Paesereale. Vincitore 
di numerosi premi, ha pubblicato Scelte e 
La Tv in mano – Riflessioni in punta di dita.

nell’era dei social e delle fake news che compiti spettano alla televisione 
pubblica? C’è ancora bisogno di un filtro che nell’interesse pubblico consenta di 
comprendere quello che accade e offra punti di riferimento e chiavi di interpre-
tazione? La televisione pubblica può essere considerata un bene comune? A 
partire da questi interrogativi si vuole approfondire un tema strategico per gli 
anni a venire soprattutto cercando di far comprendere come la comunicazione 
radiotelevisiva sia una faccenda che deve interessare tutti i cittadini che tengono 
ai loro diritti come quello di essere informati, intrattenuti ed educati. una grande 
intellettuale francese propose di inserire il servizio pubblico radiotelevisivo 
tra i diritti da tutelare costituzionalmente centrando pienamente l’obiettivo di 
avvicinare i media alla sfera di ciò che viene riconosciuto come un pilastro delle 
moderne democrazie.

la teleVisione pubblica serVe ancora?

Incontro Con GioVanni anVersa, gioRnALiSTA e ConduTToRe TV i
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di CLAudiA CAPPeLLini / 
RegiA e Con gionni VoLTAn

Gionni Voltan 
diplomato alla scuola teatrale fiorentina 

tenuta da orazio Costa giovangigli. ha 
lavorato molti anni come attore e regista 
nella compagnia T.P.o e come attore con 
Renato de Carmine, giuseppe manfridi, 

marcello Bartoli, Angelo Savelli, massimo 
Luconi. ha al suo attivo anche numerose 
partecipazioni come attore nel cinema e 

alla televisione, in alcune note fictions. È il 
fondatore dell’associazione Aracne, con il 

quale lavora come attore e regista.

sab 10 marZo
oRe 21:00

ALmenno 
SAn BARToLomeo

Aula magna della Scuola 
del falegname, 

via Papa giovanni XXiii, 59
ingReSSo LiBeRo

una narrazione sulla vita e sulle opere di don Lorenzo milani. A raccontare questa 
storia – spiega il regista e interprete gionni Voltan - sarà un attore, ma non sarà 
il protagonista. L’attore si limiterà a srotolare una lunga matassa fatta di parole, 
di storie, di accadimenti ed evocazioni. ma, soprattutto, sul palco appariranno le 
persone, i giovani, i vecchi che evocati dal narratore si materializzeranno in scena. 
Come? Con le loro voci, voci che oggi sono di anziani, ma che ci racconteranno i 
loro sogni, quando un uomo, un prete, don Lorenzo milani, riusciva a far nascere e 
crescere la speranza, lì dove sembrava non potesse attecchire. durante lo spetta-
colo sarà proiettato il video con le interviste esclusive degli allievi di milani.

don milani, un ViaGGio lunGo un mondo 

spettAcolo DI teAtro nArrAto Con Gionni Voltan i
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dom 11 marZo
oRe 16:30

CiSAno BeRgAmASCo
Auditorium Renato mazzoleni, 
via Ca’ de Volpi 10

ingReSSo LiBeRo

TeSTo, RegiA e CoReogRAfie di PAoLA 
ChiAmA / iLLuSTRAzioni, SCenogRAfie 
e ConTenuTi muLTimediALi di SimonA 
BALmA mion / muSiChe oRiginALi e 
VoCe fuoRi CAmPo di mASSimo gio-
VARA / Con PAoLA ChiAmA e SimonA 
BALmA mion

Fondazione teatro ragazzi e Giovani 
nasce nel 2005 e porta avanti la missione 
individuata alla fine degli anni Sessanta 
dai fondatori del Teatro dell’Angolo, 
continuandone il trentennale percorso 
storico-artistico. La fondazione si propone 
di diventare un centro di promozione 
della cultura, contribuendo alla crescita 
culturale di ragazzi e giovani ed al supe-
ramento del disagio giovanile attraverso 
la realizzazione e la diffusione di progetti 
culturali nel campo del teatro e delle arti 
in genere.

“Piccola foresta” è uno spettacolo di teatro multimediale dedicato ai bambini 
che narra una storia semplice, ecologista: un vecchietto vive solo in un luogo 
desolato, pieno di cose che nessune vuole più. Combatte la solitudine con il sogno 
e con il tentativo paziente di riordinare i rottami che lo circondano. Per consolarsi 
di notte sogna la foresta tanto che decide di costruirne realmente una tutta 
sua. Sarà una foresta di latta. La foresta attira un uccellino che vi si stabilisce, 
riaprendo così il ciclo della vita che sembrava essersi fermato ed inizia a popolarsi 
di piante e animali. il vecchietto non sarà più solo. Liberamente ispirato a “La 
foresta di latta” di helen ward.

la piccola Foresta  

spettAcolo per fAmIGlIe (BAmBini eTà ConSigLiATA dAi 4 Anni) i 
FondaZione teatro raGaZZi e GioVani i
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maurizio pallante
Saggista, è presidente del movimento 

per la decrescita felice, da lui fondato. Si 
occupa di politica energetica e tecnologie 
ambientali ed ha svolto lavori di consulen-
za per il ministero dell’Ambiente riguardo 
all’efficienza energetica. dal 1988 svolge 
attività di ricerca e divulgazione scientifi-
ca sui rapporti tra ecologia, tecnologia ed 

economia, con particolare riferimento alle 
tecnologie ambientali. È autore di molti 

saggi e scrive anche per diverse testate. 
Collabora con Caterpillar per la festa 

della decrescita felice, ed è membro del 
comitato scientifico della campagna sul 

risparmio energetico “m’illumino di meno” 
e della testata online di informazione 

ecologica “Terranauta”.

Ven 16 marZo
oRe 21:00

PReSezzo
Sala Polifunzionale 

c/o oratorio, 
piazza Papa giovanni XXiii

ingReSSo LiBeRo

Si parla di decrescita perché, secondo maurizio Pallante, solo una decrescita 
felice (selettiva e governata) può salvarci. ma bisogna intendere bene il concetto 
di decrescita che spesso viene confuso con il concetto di recessione. Per capire il 
significato della parola “decrescita” occorre ripristinare la consapevolezza che i 
concetti di “bene” e di “merce” sono differenti. Come si può realizzare la decresci-
ta felice? La decrescita felice è una rivoluzione culturale - spiega Pallante - nella 
sua fase aurorale. Affinché arrivi la luce del giorno occorre il contributo di idee, di 
passione, di competenze professionali di un numero di persone molto più ampio di 
coloro che sono rimasti svegli per vedere l’aurora.

solo una decrescita Felice può salVarci 

Incontro Con mauriZio pallante, PReSidenTe ASSoCiAzione 
moVimenTo PeR LA deCReSCiTA feLiCe i
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tesorI nAtUrAlI: Il sApone
GioVedÌ 15 Febbraio oRe 17:00
LoCATeLLo 
Sala Civica Polivalente, piazza Libertà 4 
// per adulti // Associazione naturalmente 
interconnessi

tesorI nAtUrAlI: I cosmetIcI
GioVedÌ 15 Febbraio oRe 20:30 
AzzAno SAn PAoLo 
Biblioteca Civica, via Papa giovanni XXiii 17 // per 
adulti // Associazione naturalmente interconnessi

cHI semInA rAccoGlIe
GioVedÌ 15 Febbraio oRe 20:30
PeSezzo 
Auditorium Comunale, via montessori 13 
// per adulti // Associazione naturalmente 
interconnessi

rIspArmIAre, mAnGIAre e stAre 
bene In tempo DI crIsI
GioVedÌ 15 Febbraio oRe 20:30
fiLAgo 
Sala Civica c/o Palestra Scuole medie, via don 
milani // per adulti // La Terza Piuma 

lA merAvIGlIosA vArIetÀ 
DeI semI AlImentArI
sabato 24 Febbraio oRe 15:00
VeRdeLLo 
Biblioteca Comunale, piazza mons. Chiodi 8 
// per bambini dai 5 agli 8 anni // con Alberto 
magri, agronomo

Arteorto e conversAZIone 
con Il nUtrIZIonIstA
sabato 24 Febbraio oRe 15:30
Comun nuoVo 
Palazzo Benaglio, piazza Alcide de gasperi 

// laboratorio per bambini dai 4 agli 11 anni - 
incontro per adulti // Coop. Biplano

DIAmocI UnA bellA 
reGolAtA. per Un corpo 
pIU’ sAno
GioVedÌ 1 marZo oRe 20:30
LeVATe 
Sala Civica, piazza Amedeo duca d’Aosta 
// Laboratorio-corso per adulti // Coop. Biplano

lA merAvIGlIosA vArIetÀ 
DeI semI AlImentArI
sabato 3 marZo oRe 15:00
ViLLA d’ALmÈ 
museo Civico di Scienze naturali “Severo Sini”, 
via Locatelli milesi 16 (all’interno del municipio) 
// per bambini dai 5 agli 8 anni // con Alberto 
magri, agronomo

le mAnI In pAstA, fAre Il pAne
GioVedÌ 8 marZo oRe 20:30
BonATe SoTTo 
Sala Civica Centro SocioCulturale, via S. giulia 3 
/ Via San Sebastiano // 1° incontro - corso per 
adulti // Coop. Alchimia / maurizio gervasoni

le pIAnte cI pArlAno 
GioVedÌ 8 marZo oRe 20:30
CAPRino BeRgAmASCo
Sala Civica, via Roma 2 // Laboratorio-corso per 
adulti // con Alberto magri, agronomo 

bUone notIZIe DAl pIAnetA 
terrA 
sabato 10 marZo oRe 15:00
CoLogno AL SeRio 
Auditorium comunale presso Scuole medie, via de 
gasperi 22 // per bambini e ragazzi 
// Andrea Vico - editoriale Scienza

prepArIAmo DolcI veGAn. 
leZIone DI cUcInA nAtUrAle
GioVedÌ 15 marZo oRe 20:30
TeRno d’iSoLA 
 Biblioteca Civica, via Bravi 9 // per adulti 
// La Terza Piuma / Bergamo Vegan

ecoesplorAtorI
sabato 17 marZo oRe 15:00
SoLzA 
Biblioteca civica presso il Castello Colleoni in 
piazza Colleoni 1 // per ragazzi (età consigliata 
9-14 anni) // Andrea Vico - editoriale Scienza

cAvolI A merenDA.  
corso DI ortIcoltUrA 
sabato 17 marZo oRe 15:30
mozzo 
Porta del Parco, via masnada
// 1° incontro - corso laboratorio per famiglie (dai 
4 ai 6 anni accompagnati da un adulto e dai 7 ai 10 
anni) // con marco zonca, agronomo

prepArIAmo DolcI veGAn. 
leZIone DI cUcInA nAtUrAle
GioVedÌ 22 marZo oRe 20:30
BoTTAnuCo 
Sala Polivalente (piano inferiore della Biblioteca) 
via Papa giovanni XXiii // per adulti // La Terza 
Piuma / Bergamo Vegan

le mAnI In pAstA, fAre Il pAne
GioVedÌ 22 marZo oRe 20:30
BonATe SoTTo 
Sala Civica Centro SocioCulturale, via S. giulia 3 / 
Via San Sebastiano 
// 2° incontro - corso per adulti // Coop. Alchimia 
/ maurizio gervasoni
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Arteorto e conversAZIone 
con Il nUtrIZIonIstA
sabato 24 marZo oRe 15:30
ARCene 
Sala Polivalente, via Torazzo 2 
// laboratorio per bambini dai 4 agli 11 anni - 
incontro per adulti // Coop. Biplano

le mAnI In pAstA, fAre Il pAne
GioVedÌ 5 aprile oRe 20:30
BonATe SoTTo 
Sala Civica Centro SocioCulturale, via S. giulia 3 / 
Via San Sebastiano 
// 3° incontro - corso per adulti // Coop. 
Alchimia / maurizio gervasoni

rIcIclo creAtIvo: 
scArtI DI tessUto
sabato 7 aprile oRe 10:00
BoLTieRe 
Biblioteca Civica, via don g. Carminati 2 
// per adulti e bambini dagli 8 anni // La Terza 
Piuma

rIcIclo creAtIvo: 
rIcreo In cUcInA 
GioVedÌ 12 aprile oRe 10:00
VALBRemBo
Azienda Agricola Silvia, Via Villino
// per adulti // La Terza Piuma

rIcIclo creAtIvo:  
scArtI DI tessUto
sabato 14 aprile oRe 10:00
CiSAno BeRgAmASCo 
Biblioteca civica, via s. domenico Savio 3 
// per adulti e bambini dagli 8 anni // La Terza 
Piuma

Arteorto e conversAZIone 
con Il nUtrIZIonIstA
sabato 14 aprile oRe 15:30
ALmenno SAn SALVAToRe 
Biblioteca Civica, via XXV Aprile 6 
// laboratorio per bambini dai 4 agli 11 anni - 
incontro per adulti // Coop. Biplano

cAvolI A merenDA. 
corso DI ortIcoltUrA 
sabato 14 aprile oRe 15:30
mozzo 
Porta del Parco, via masnada 
// 2° incontro - corso laboratorio per famiglie 
(dai 4 ai 6 anni accompagnati da un adulto e dai 7 
ai 10 anni) // con marco zonca, agronomo

cA’ morone, formAGGI DI 
cAprA
VenerdÌ 20 aprile oRe 19:00
mozzo 
Porta del Parco, via masnada
// aperitivo con il produttore // Coop. Alchimia

rIcIclo creAtIvo: Il leGno
sabato 12 maGGio oRe 10:00
PALAdinA 
Centro Polifunzionale f.lli Cervi, via marie Curie 2  
// per adulti e bambini dagli 8 anni // La Terza 
Piuma

cAvolI A merenDA. 
corso DI ortIcoltUrA 
sabato 19 maGGio oRe 15:30
mozzo 
Porta del Parco, via masnada
// 3° incontro - corso laboratorio per famiglie 
(dai 4 ai 6 anni accompagnati da un adulto e dai 7 
ai 10 anni) // con marco zonca, agronomo

UnA GoccIA DI terrA 
In cIAscUno DI noI
sabato 2 GiuGno oRe 18:00
STezzAno 
oratorio Sacro Cuore, via Santuario 2 
// proiezione cortometraggio // Servizio di forma-
zione all’autonomia di Stezzano, collaborazione 
con Cooperativa Lab80 film, oratorio Sacro Cuore

----------------------------------------------------
Un monDo pIÙ GIUsto
da Febbraio ad aprile
zogno 
iSTiTuTo don TuRoLdo
// giochi di ruolo e riflessioni sulla globalizzazione 
per gli studenti dell’istituto // Cooperativa “il 
Seme”
-------------------------------------------------------
fAccIAmo lA rAccoltA 
DIfferenZIAtA
da Febbraio a maGGio
// Proiezione, in apertura di alcuni appuntamenti, 
del video realizzato con la tecnica di animazione in 
SToP moTion dagli studenti della scuola primaria 
e secondaria di 1° grado di mozzo // Legambiente 
Bergamo

-------------------------------------------------------

tutti i laboratori sono gratuiti. 
prenotazioni presso le biblioteche dei 
comuni dove si svolge il laboratorio.

PeR mAggioRi info: 
www.tierranuoverotte.it
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sab 17 marZo
oRe 21:00

uRgnAno
Auditorium Comunale c/o 
Scuole medie, 
via dei Bersaglieri 67

ingReSSo LiBeRo

di e Con mARinA CARPineTi /
diPARTimenTo di fiSiCA - uniVeRSiTà 
degLi STudi di miLAno

marina carpineti,
Laureata in fisica presso l’università degli 
studi di milano dove lavora attualmente 
svolgendo attività di ricerca nel campo 
della “materia soffice” studiata con tecni-
che ottiche. utilizza la luce per studiare i 
più vari sistemi fisici, dalle nanoparticelle 
alle proteine per realizzare tecniche speri-
mentali innovative. È autrice di numerose 
pubblicazioni scientifiche e del romanzo 
per ragazzi con tema scientifico “un 
occhio nello spazio”. dal 2004, insieme ai 
colleghi marco giliberti e nicola Ludwig, 
ha avviato l’iniziativa “Lo Spettacolo della 
fisica” che ha al suo attivo sette spettacoli 
di teatro scientifico.

negli ultimi anni abbiamo assistito ad un’esplosione di creatività degli chef di 
tutto il mondo, resa possibile anche dai progressi della scienza e della tecnologia. 
d’altra parte gli stessi scienziati si sono interessati al cibo, affascinati dalle 
proprietà della materia commestibile e dalle sue trasformazioni. emulsioni, gel, 
proprietà viscoelastiche, soluzioni colloidali e fenomeni di aggregazione dilettano 
il nostro palato senza che neanche ce ne rendiamo conto. Tante le domande che 
i fisici possono farsi di fronte a cibi e bevande. Con marina Carpineti scopriremo 
che un aperitivo può anche essere un meraviglioso laboratorio di fisica e, forse, 
da ora in poi, i cibi ci piaceranno per una ragione in più: per tutta la scienza che 
contengono.

la scienZa Vien manGiando. 
Fisica all’happy hour

leZIone / spettAcolo Con marina carpineti, fiSiCA i



GAIA / 
L’uomo e iL Suo giARdino

29PAg

dom 18 marZo
oRe 16:30

VeRdeLLino/zingoniA
Auditorium c/o Scuole 

elementari, via oleandri 2

ingReSSo LiBeRo

di e Con mARinA CARPineTi, 
mARCo giLiBeRTi e niCoLA Ludwig/ 

diPARTimenTo di fiSiCA - uniVeRSiTà 
degLi STudi di miLAno/

RegiA di fLAVio ALBAneSe

il dipartimento di Fisica dell’uni-
versità degli studi di milano vuole 

diffondere tra i giovani curiosità e inte-
resse per la fisica portando sul palco tre 
fisici, veri scienziati, e l’uso di strumenti 

di laboratorio per realizzare autentici espe-
rimenti. i tre fisici sono diventati attori 

che comunicano passione e divertimento, 
termini raramente associati alla fisica. il 
teatro è il veicolo ideale per trasmettere 
il loro modo di concepire la fisica, le loro 

motivazioni e l’interesse per una materia 
spesso maltrattata. Per fare ricerca 

bisogna essere anticonformisti, avere il 
coraggio di proporre spiegazioni fantasio-

se, anche se questo vuole dire distruggere 
sicurezze ormai consolidate.

uno spettacolo in cui, attraverso una serie di esperimenti effettuati sul palco dai 
tre Ricerc-Attori, si mostrano in tutta la loro spettacolarità le proprietà della luce 
e della materia, sempre con una vena comica e scherzosa. Sotto un’altra luce non 
è una lezione: tutti gli argomenti vengono affrontati con l’obiettivo di stimolare i 
bambini e i ragazzi a rivolgere alla realtà uno sguardo appassionato, quello dello 
scienziato in continua ricerca. Per divertire, incuriosire e spiegare e per un futuro 
senza diffidenza verso la scienza. È la storia di marco profondamente assorto nel 
suo lavoro, quando due personaggi misteriosi fanno irruzione in laboratorio. Sono 
dei ladri? Sembrano cercare qualcosa...

sotto un’altra luce. 
lo spettacolo della fisica

spettAcolo per fAmIGlIe (RAgAzzi dAgLi 8 Anni) i 
Con marina carpineti, marco Giliberti e nicola ludWiG, fiSiCi i
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Per l’astrofisico Sylos Labini economisti e politici avrebbero bisogno di adottare 
una mentalità scientifica perché la scienza può aiutare a capire la crisi economica 
e può fornire soluzioni originali. ogni giorno ci viene ripetuto che esistono delle 
leggi di mercato, la domanda e l’offerta, che condizionanole nostre vite. Queste 
norme appaiono come ‘naturali’ e gli economisti, utilizzando equazioni e modelli 
matematici, sono percepiti come gli scienziati destinati a comprenderle e a 
interpretarle. ma veramente possiamo fidarci delle previsioni dell’economia come 
di quelle della fisica? L’economia è davvero una scienza? A questa prospettiva 
Sylos Labini contrappone le intuizioni offerte dalla fisica moderna prendendo in 
considerazione i recenti sviluppi sullo studio dei sistemi caotici e complessi.

riscHio e preVisione. 
cosa può dirci la scienza sulla crisi

Incontro Con Francesco sYlos labini, ASTRofiSiCo i

Francesco sylos labini 
Astrofisico e fisco. ha lavorato in Svizzera 
e francia. È ricercatore presso il Centro en-
rico fermi di Roma e svolge la sua attività 
presso l’istituto dei Sistemi Complessi del 
CnR. Si occupa di cosmologia, astrofisica 
e sistemi complessi. È autore di quasi un 
centinaio di pubblicazioni scientifiche su 
riviste “peer reviewed” e di diversi saggi 
l’ultimo dei quali è “Previsioni e Rischio: 
cosa ci dice la scienza sulla crisi”. È 
fondatore e redattore del sito Return on 
Academic Research dedicato alla discus-
sione di temi della politica dell’università e 
della ricerca e contribuisce ad altri blog in 
italia e all’estero.

Ven 23 marZo
oRe 21:00

LeVATe
Sala Civica, 
Piazza Amedeo duca d’Aosta

ingReSSo LiBeRo
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di e Con LeS SAPoneTTeS: 
miRiAm goTTi, eLenA BoRSATo 

e iLARiA PezzeRA

les saponettes: miriam Gotti, elena 
borsato, ilaria pezzera, sono tre amiche, 

attrici e cantanti che condividono la 
stessa passione per il teatro, la musica e 
per il canto polifonico. Tre voci femminili 
capaci di diventare racconto, canto, urla, 
protesta, sussulto, esplosione, lamento, 
preghiera e pianto. Tre voci che si fanno 

corpo, materia e che si offrono a chi le 
ascolta con energia dirompente. il vasto 

repertorio va ad attingere nelle tradizioni 
popolari di tutto il mondo: melodie antiche 

e presenti, canzoni sacre, profane, 
d’amore, stornelli d’osteria, ninna-nanne, 

canti di lotta, di lavoro, di protesta.

sab 24 marZo
oRe 21:00

CoLogno AL SeRio
Auditorium Comunale 

c/o Scuole medie, 
via de gasperi 22

ingReSSo LiBeRo

il canto è il più fisico, misterioso ed emotivo degli strumenti. il suono prodotto 
dalla voce esiste in tutte le culture, antiche e presenti, ed è sempre stato il mezzo 
prediletto per scandire l’esistenza dell’uomo: nel celebrare riti, comunicare con 
gli spiriti, festeggiare un buon raccolto, piangere una morte, protestare, lenire 
i mali del corpo e dell’anima, cullare e raccontare storie. miriam gotti, elena 
Borsato e ilaria Pezzera, attraverso il canto polifonico e unicamente a cappella, 
accompagneranno lo spettatore in un vero e proprio viaggio sonoro: partendo dal-
le accese sonorità della cultura sacra del sud italia, passando attraverso le ninne 
nanne rumene, le affascinanti leggende di montagna, le dirompenti tarantelle 
pugliesi, i canti di lavoro e molto altro.

d’altro canto. poliFonie dal mondo

concerto vocAle A cAppellA Con les saponettes i
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dom 25 marZo
oRe 16:30

mAPeLLo
Auditorium Parrocchiale 
giovanni XXiii, via Agazzi

ingReSSo LiBeRo

TeSTo e RegiA di CARLo PReSoTTo / 
Con mATTeo BALBo, VALenTinA dAL 
mAS, CARLo PReSoTTo / SCenogRAfiA 
di mAuRo zoCCheTTA/ PRoduzione LA 
PiCCionAiA

la piccionaia
La Piccionaia -Centro di Produzione Tea-
trale è una struttura che riunisce una rete 
di varie ed articolate identità artistiche 
intorno ad un progetto di teatro popolare 
d’arte contemporanea, con particolare 
dedica alle giovani generazioni. Poetiche 
diverse per un’etica comune caratteriz-
zata dall’attenzione allo spettatore. un 
teatro di relazione con il pubblico, prima di 
tutto, un teatro che concepisce la scena 
come luogo di incontro, che considera lo 
spettacolo incompleto senza l’apporto 
“dell’ospite d’onore”, di qualunque età, 
cultura o provenienza.

Lo spettacolo nasce da un laboratorio con i ragazzi dai 6 ai 10 anni, che dopo aver 
letto insieme agli attori Corona e Rigoni Stern, Buzzati ed Attar hanno giocato con 
gesti e narrazioni, suoni e visioni, scegliendo ognuno una propria guida animale: 
animali del bosco. ognuno di loro custodisce e accompagna una trasformazione, 
quelle piccole metamorfosi che fanno diventare grandi. il ghiro affronterà la paura 
della solitudine, il riccio imparerà a proteggersi senza perdere la sua tenerezza, 
la lumaca troverà il modo di non arrivare sempre in ritardo. Lo spettacolo è libe-
ramente ispirato a il segreto del bosco vecchio di dino Buzzati, Storie del bosco 
antico di mauro Corona, uomini boschi e api di Rigoni Stern e il linguaggio egli 
uccelli di farid al-din ‘Attar.

Girotondo del bosco. 
racconti di piuma, di pelo e di foglia  

spettAcolo per fAmIGlIe (BAmBini dAi 5 Anni) i 
ComPAgniA la piccionaia i
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dom 25 marZo
oRe 21:00

dALmine
Teatro Civico, 

via j.f. kennedy 3

ingReSSo LiBeRo

dAL RACConTo di joSePh RohT “LA 
LeggendA deL SAnTo BeViToRe” / 

RegiA di CARLo RoSSi / Con CARLo 
PASToRi e mARino zeRBin / PoeSie di 

fRAnCo Loi (PeR genTiLe ConCeSSione 
deLL’AuToRe) / ARRAngiAmenTi PeR 

ARChi di wALTeR muTo

carlo pastori 
Attore comico, fisarmonicista e autore di 
canzoni per bambini. fa teatro e cabaret 

da 20 anni, co-fondatore del Teatro 
d’Artificio, ha fatto parte del cast di zelig 

e di Colorado Cafè. nello stesso anno è nel 
cast del laboratorio music Sciocc al Caffè 

Teatro di Samarate, condotto da Sergio 
Sgrilli. dal gennaio 2007 fa parte del 

Laboratorio musicomedians.

Lo spettacolo mette in scena, in forma di racconto teatrale con canzoni, la storia 
di Andrea, barbone parigino toccato dalla grazia di un incontro con un benefattore 
che, a patto che la somma venga restituita alla piccola S. Teresa nella chiesa 
di S. maria di Batignolles, gli offre una somma in denaro di cui poter disporre 
liberamente. La vicenda nell’allestimento viene trasferita a milano: la Senna è 
sostituita dai navigli, i bistrot parigini dalle antiche osterie milanesi, la chiesa 
di S. maria di Batignolles dall’Abbazia di Chiaravalle. È lì che la piccola Teresa 
aspetta Andrea. ed è lì che Andrea arriverà, per saldare, alla fine, il suo debito. 
Lo spettacolo alterna momenti di narrazione a finestre musicali raccontando la 
storia di Andrea, il barbone, e di una milano piovosa e inospitale, soprattutto nei 
confronti di chi è costretto a vivere di elemosina per tirare avanti. in scena musica 
dal vivo con un trio d’archi.

storia di andrea. il santo beVitore 

spettAcolo teAtrAle Con carlo pastori i
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Ven 6 aprile
oRe 21:00

CAPRino BeRgAmASCo
Sala Civica, via Roma 2

ingReSSo LiBeRo

emanuele palagi
Psicologo e psicoterapeuta. Svolge 
attività clinica privata a Viareggio con 
adulti e bambini e si occupa di formazione 
nelle scuole e in azienda, di promozione 
della salute ed educazione al consumo 
consapevole. È stato per il Comune di 
Viareggio responsabile di progetti sul 
disagio giovanile e collabora con il Ser.T 
dell’Ausl 12 per ciò che concerne il tema 
della prevenzione all’uso di sostanze 
psicoattive e delle nuove e vecchie dipen-
denze. Scrive articoli divulgativi su varie 
riviste, è relatore in numerosi convegni, 
ha condotto la trasmissione “Argomento 
Psicologia”. È consulente sessuologo e 
professore incaricato presso le migliori 
scuole di specializzazione in Psicoterpia 
per medici e psicologi.

Che cosa possiamo fare per aiutare i giovani ad affrontare in modo sereno i mo-
menti più difficili? dobbiamo rassegnarsi all’idea che l’adolescenza sia un periodo 
turbolento? Certi comportamenti sono solo il risultato di una fase transitoria della 
crescita o sono i segnali di una forma di disagio più profonda? L’utilizzo di internet 
da parte dei più giovani è già da molto tempo oggetto della preoccupazione di 
genitori ed educatori. il timore di non riuscire sempre a controllare l’accesso alle 
numerose informazioni che popolano i siti web, oggi, si unisce alla diffidenza per 
le piattaforme virtuali, che incoraggiano una condivisione di contenuti priva di 
filtri. L’incontro è finalizzato a valutare alcuni pericoli, rispetto ai quali una pausa 
di riflessione è dovuta.

i GioVani d’oGGi: l’adolescenZa, i riscHi e le 
opportunitÀ delle nuoVe tecnoloGie. 

Incontro Con emanuele palaGi, PSiCoLogo e PSiCoTeRAPeuTA i
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modALiTà di PARTeCiPAzione: 
Ritrovo dei partecipanti con mezzi propri 

alle ore 15:00 presso l’orto Botanico in 
Via fatebenefratelli a Valmadrera (Lecco) 

Termine della visita ore 17:30 ca. 
L’ingresso all’orto è gratuito.

PRenoTAzione 
presso le Biblioteche di 

dalmine e Ponte San Pietro 
tel. 035 6224840 / 035 610330

daniele engaddi
erborista, esperto di erbe spontanee, 

conduce incontri e passeggiate per 
scoprire, conoscere e riconoscere le erbe 
spontanee dei nostri territori, illustrando 

caratteristiche e proprietà. 

sab 7 aprile
oRe 15:00

VALmAdReRA, LC
orto botanico, 

via fatebenefratelli

ingReSSo LiBeRo

Con daniele engaddi si visiterà l’orto botanico di Valmadrera (Lc), un vero e 
proprio giardino di piante officinali e aromatiche all’interno del Centro fateBe-
nefratelli nel nucleo storico di Valmadrera. L’orto botanico nasce nel 1986 a 
seguito di un corso di piante di erboristeria cui fece seguito una mostra: in tale 
occasione l’Amministrazione Comunale riattivò uno spazio già adibito dai religiosi 
ad orto Botanico per piante officinali, il cosiddetto giardino dei Semplici. Sembra 
infatti che nella zona di Valmadrera, grazie alle particolari condizioni climatico-
ambientali, fosse diffusa una ricca quanto varia presenza di piante officinali e 
aromatiche, oltre che una flora montana interessante e rara.

Visita all’orto botanico di Valmadrera

pAsseGGIAtA / Incontro Con daniele enGaddi, eRBoRiSTA eSPeRTo 
di eRBe SPonTAnee i
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uno spettacolo con Tiziano manzini sulla figura di San Cristoforo, ovvero il 
portatore di Cristo, il cui culto affonda le sue radici in età medievale. Protettore 
dei pellegrini, dei traghettatori e di coloro che svolgevano lavori pesanti. dal XX 
secolo protegge anche gli automobilisti. durante lo spettacolo verranno proposti 
due momenti supportati da alcune iconografie del Santo: una narrazione che 
spazia dalle origini del suo culto al suo essere legato alla leggenda del drago 
Tarantasio, fino alle automobili e in particolare alla Citroën e una lettura teatrale 
della sua vita attraverso un’originale miscellanea fra il testo della Legenda Aurea 
e il Codice Suardi, un testo di fine ‘400 custodito nella Biblioteca di Bergamo. Sul 
palco anche musica con l’arpa di matteo zenatti.

la leGGenda di san cristoForo  

spettAcolo teAtrAle i ComPAgniA pandemonium teatro i

di e Con TiziAno mAnzini / ALL’ARPA 
mATTeo zenATTi / PRoduzione 
PAndemonium TeATRo

pandemonium teatro
nasce nel 1988 e il suo lavoro si 
caratterizza per la ricerca di una nuova 
drammaturgia e per una crescente atten-
zione alla narrazione teatrale, intesa come 
spazio dove favorire l’attore-creatore. il 
suo è un “teatro di confine” dove la linea di 
confine diventa anche la linea di contatto 
tra diversi territori, uno spazio dove si 
parlano più lingue, dove si mescola il 
“diverso”. Pademonium Teatro organizza 
anche laboratori teatrali.

sab 7 aprile
oRe 21:00

ALmenno S.SALVAToRe
Chiesa di San giorgio, 
via s. giorgio 10

ingReSSo LiBeRo
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dom 8 aprile
oRe 16:30

VALBRemBo
Auditorium Comunale, 

via don milani 4

ingReSSo LiBeRo

Tre scienziati a una strana conferenza conducono il pubblico in un viaggio in bilico 
fra dimostrazioni spettacolari e complesse teorie cosmologiche. Si parla di luce 
proveniente da lontanissime stelle eppure tutto, dal loro colore al loro scintillare 
notturno, è fonte di continui riferimenti a esperimenti svolti in scena, in un diver-
tente interrogarsi e battibeccare dei tre conferenzieri. L’universo mostrerà il suo 
volto più nascosto. Le più straordinarie tecnologie per l’osservazione del cosmo 
scenderanno a terra, fino alle applicazioni alla vita di tutti i giorni e il pubblico 
spazierà tra raggi ultravioletti, termografia infrarossa, microonde e altri fenomeni. 
un racconto sulla scienza fatto da veri scienziati in scena, a metà strada fra la 
creatività e il rigore della ricerca scientifica con un finale a sorpresa.

luce dalle stelle

spettAcolo i Con marina carpineti, marco Giliberti, nicola 
ludWiG e steFano sandrelli ,fiSiCi i

di e Con mARinA CARPineTi, 
mARCo giLiBeRTi, niCoLA Ludwig e 

STefAno SAndReLLi / 
diPARTimenTo di fiSiCA 

 uniVeRSiTà degLi STudi di miLAno/
RegiA di fLAVio ALBAneSe

il dipartimento di Fisica dell’uni-
versità degli studi di milano vuole 

diffondere tra i giovani curiosità e inte-
resse per la fisica portando sul palco tre 
fisici, veri scienziati, e l’uso di strumenti 

di laboratorio per realizzare autentici espe-
rimenti. i tre fisici sono diventati attori 

che comunicano passione e divertimento, 
termini raramente associati alla fisica. il 
teatro è il veicolo ideale per trasmettere 
il loro modo di concepire la fisica, le loro 

motivazioni e l’interesse per una materia 
spesso maltrattata. Per fare ricerca 

bisogna essere anticonformisti, avere il 
coraggio di proporre spiegazioni fantasio-

se, anche se questo vuole dire distruggere 
sicurezze ormai consolidate.
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La natura può offrire opportunità per la costruzione di contesti educativi e il 
contesto agricolo per realizzare innovazione sociale e culturale attraverso l’edu-
cazione e la costruzione di relazioni con la collettività. Come si realizzano nuovi 
percorsi educativi in natura, quali attenzioni avere, i loro punti di forza e le loro 
criticità. esempi concreti da chi si occupa in prima persona dell’organizzazione 
e delle diffusioni di progetti di natura educante. il modello dell’agrinido come un 
servizio di supporto alla genitorialità, l’aula di campagna, l’asilo nel bosco.

aGrinidi, aGriasili e asili nel bosco

Incontro Con cHiara de santis, PSiCoLogA 
e Francesca durastanti, AgRonomA i

chiara de santis del tavano 
Psicologa e fondatrice e presidente 
dell’Associazione il giardino di filippo, 
svolge interventi educativi terapeutici 
nell’ambito degli interventi assistiti dagli 
animali e progetti di agricoltura sociale e 
natura educante. dal 2006 è ideatrice e 
responsabile di progetti presso la neurop-
sichiatria infantile presso vari enti.

Francesca durastanti
Agronoma, si occupa di innovazione 
sociale in agricoltura. da anni collabora 
con l’università della Tuscia, istituzioni, 
enti ed aziende in diverse regioni italiane 
per ricerche sui temi dell’agricoltura 
sociale e civica, per gli aspetti educativi 
della natura; per la formazione, lo studio 
e la promozione di pratiche innovative 
sul cibo e sul rapporto tra produzione e 
consumo.

Ven 13 aprile
oRe 21:00

SoTTo iL monTe
Sala Civica, 
via Papa giovanni Paolo ii

ingReSSo LiBeRo

Francesca durastanti
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di gioVAnni TeSToRi / RegiA di gigi 
dALL’AgLio / Con ARiAnnA SCom-

megnA / ALLA fiSARmoniCA giuLiA 
BeRTASi / unA PRoduzione ATiR 

TeATRo RinghieRA

arianna scommegna 
nata a milano il 15/11/73, si diploma come 

attrice nel 1996 presso la “Scuola d’arte 
drammatica Paolo grassi” di milano.  e’ 
vincitrice del Premio Lina Volonghi ’96, 

Premio della Critica 2010, Premio hystrio 
2011, Premio ubu 2014. dal 1996 è socia 

fondatrice della compagnia teatrale 
A.T.i.R. di milano con la quale ha recitato 
in spettacoli diretti da Serena Sinigaglia. 
ha lavorato con i registi gigi dall’Aglio e 

gabriele Vacis. nel cinema ha interpretato 
il ruolo della madre in “Scialla!” regia di 

francesco Bruni (Vincitore di Controcam-
po italiano al festival di Venezia 2011), nel 
film “La variabile umana” ha interpretato 

il ruolo di Ruth e  una giovane attrice 
nel film “il dolce rumore della vita” di 

giuseppe Bertolucci.

sab 14 aprile
oRe 21:00

VeRdeLLo
Auditorium f. Abbiati c/o Villa 

Comunale, piazza A.moro

ingReSSo LiBeRo

“mater strangosciàs” è l’ultimo dei “Tre lai”, i tre monologhi scritti da giovanni Te-
stori negli ultimi giorni della sua vita. Tre lamenti funebri ispirati a tre straordina-
rie figure femminili: Cleopatra, erodiade e La madonna. mater strangosciàs è una 
donna del popolo. La sua terra è la Valassina brianzola. Piange la perdita del figlio 
e si rivolge a Lui chiedendogli perché gli uomini debbano patire così tanta soffe-
renza. gli domanda la ragione, il senso di quel “Sì” che lo ha portato al sacrificio 
più grande di tutti: la perdita della propria vita. Lo fa in dialetto brianzolo, la lingua 
della terra sua e dello stesso Testori. una lingua che il poeta ha reinventato me-
scolandola con il latino, lo spagnolo, il francese. “mater strangosciàs” è l’ultima 
opera di Testori. È un addio. una preghiera. un testamento. un lascito di speranza. 
L’attrice Arianna Scommegna ha vinto il premio hystrio all’interpretazione. 

mater stranGosciÀs 

spettAcolo teAtrAle Con arianna scommeGna i
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dom 15 aprile
oRe 17:00

LoCATeLLo
Sala Civica Polivalente, 
piazza Libertà 4

ingReSSo LiBeRo

TeSTo di ChiARA CARminATi / Con 
mATTeo miRAndoLA/Simone PAnzA, 
mARTA BoSCAini/emAnueLA CAmozzi e 
mARinA fReSoLone / RegiA niCoLeTTA 
ViCenTini / unA PRoduzione fondA-
zione AidA

Fondazione aida 
nasce a Verona nel 1983 da un gruppo 
di artisti e professionisti teatrali. Le sue 
attività sono rivolte ad ogni fascia d’età e 
comprendono la produzione di spettacoli e 
rassegne teatrali, laboratori didattici, corsi 
per il tempo libero e per l’aggiornamento 
professionale e numerose ulteriori 
iniziative sul territorio nazionale ed inter-
nazionale come eventi, mostre, meeting. 
nel 2014 Aida e glossaTeatro hanno 
deciso di incrociare le proprie esperienze e 
professionalità per affrontare un percorso 
comune e ampliando le proprie proposte.

una fiaba per raccontare a grandi e piccoli il valore dell’acqua, bene comune 
dell’umanità e diritto di tutti. un paese immerso nella tranquilla oscurità della 
notte. un’ombra più scura del buio che si aggira tra gli alberi. una fonte di acqua 
dolce e generosa, dove dorme il grande spirito creatore delle acque. un furto, 
un tradimento, una maledizione. La tranquilla vita degli abitanti di maripura è 
sconvolta dalla scomparsa dell’acqua. ma se maripura è luogo di leggenda, i suoi 
abitanti siamo noi e portiamo ogni giorno la responsabilità di proteggere o dissipa-
re l’acqua che ci è data. Lo spettacolo mette in scena la fiaba “L’acqua e il mistero 
di maripura” di Chiara Carminati, Premio Andersen 2012.

l’acQua e il mistero di maripura 

spettAcolo per fAmIGlIe (BAmBini e RAgAzzi dAi 5 AgLi 11 Anni) i  
FondaZione aida i
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due APPunTAmenTi A SCeLTA:
Primo appuntamento: ore 9.30-12.00

Secondo appuntamento: ore 15:30-18:00

PRenoTAzione 
presso le Biblioteche di 

dalmine e Ponte San Pietro: 
tel. 035 6224840 / 035 610330 

daniele engaddi
erborista, esperto di erbe spontanee, 

conduce incontri e passeggiate per 
scoprire, conoscere e riconoscere le erbe 
spontanee dei nostri territori, illustrando 

caratteristiche e proprietà. 

sab 21 aprile
oRe 9:30-12 / 15:30-18

PonTidA 
Ritrovo in 

Piazza dell’Abbazia 

ingReSSo LiBeRo

Si parte dalla Piazza dell’Abbazia/monastero di Pontida (Bg) per addentrarsi nei 
boschi e nei percorsi sulle colline in compagnia di daniele engaddi, erborista ed 
esperto di erbe spontanee una passeggiata nella natura della Valle San martino, 
alle pendici del monte Canto, a pochi chilometri da Bergamo per scoprire e 
riconoscere erbe spontanee dei nostri territori. Per conoscere caratteristiche e 
proprietà di erbe utilizzate sia in medicina che nell’alimentazione.

erbe e natura 

pAsseGGIAtA con l’esperto i Con daniele enGaddi i
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uno spettacolo sulla complessità del nostro tempo che, spiega Lucilla giagnoni, 
è forse uno dei più straordinari che all’umano siano dati di vivere. C’è un tempo 
per nascere e un tempo per morire; c’è un tempo per distruggere e un tempo 
per costruire. Ci sono tempi di crisi, momenti grigi della storia. Cadute le grandi 
ideologie di riferimento, stiamo vivendo uno dei grandi sogni dell’umanità: la 
mondializzazione. un’occasione epocale, unica da cogliere: essere cittadini del 
mondo. di un “dove” in cui le opportunità si moltiplicano ma così anche le difficol-
tà. ogni soluzione non è più lineare: è necessario avere strumenti adatti per poter 
leggere questa complessità. Lo strumento più potente ed efficace già esiste ed è 
la nostra mente, il primo e vero campo di battaglia, che può permetterci di leggere 
e comprendere il mondo, può metterci in relazione con noi stessi prima di tutto, 
ma anche con gli Altri e con la natura.

Furiosa mente 

spettAcolo teAtrAle di e Con lucilla GiaGnoni i

di e Con LuCiLLA giAgnoni / RegiA di 
LuCiLLA giAgnoni / CoLLABoRAzione 
Ai TeSTi mARiA RoSA PAnTÈ / muSiChe 
oRiginALi di PAoLo PizzimenTi / unA 
PRoduzione CTB CenTRo TeATRALe 
BReSCiAno

lucilla Giagnoni
Attrice e autrice di teatro, cinema, tele-
visione e radio. ha frequentato negli anni 
ottanta la Bottega di Vittorio gassman 
a firenze dove ha anche incontrato e 
lavorato con altri grandi personaggi come 
Paolo giuranna e jeanne moreau. dal 1985 
al 2002 lavora e collabora all’attività del 
Teatro Settimo, diretta da gabriele Vacis, 
partecipando alla creazione di quasi tutti 
gli spettacoli prodotti dal teatro stesso. 
dopo anni di teatro e importanti collabora-
zioni si dedica alla creazione e produzione 
dei propri spettacoli.

sab 21 aprile
oRe 21:00

ViLLA d’ALmÈ
Teatro Serassi, 
via Locatelli milesi 6

ingReSSo LiBeRo
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di moniCA moRini, BeRnARdino 
BonzAni e AnnAmARiA gozzi / Con 

moniCA moRini, BeRnARdino BonzAni 
e fRAnCo TAnzi / ReALizzAzioni SCe-

nogRAfiChe di fRAnCo TAnzi / unA 
PRoduzione TeATRo deLL’oRSA

la compagnia teatro dell’orsa 
ama raccontare storie, quelle storie ascol-

tate e raccolte dalla bocca di testimoni 
che ne hanno tenuto memoria, dai libri 

o dai giornali. ha raccontato la storia 
dei fratelli Cervi, Cuori di terra con cui 
ha vinto nel 2003 il Premio ustica per 

il teatro di impegno sociale e civile; con 
R60, ha portato sulle scene le memorie 

degli operai delle officine Reggiane e della 
Bloch, la violenza taciuta e rimossa sulle 
donne, la Costituzione, la lotta contro le 

mafie, per la legalità, fino all’incontro con 
i giovani migranti dell’Africa. La dramma-

turgia si arricchisce e prende forza spesso 
grazie al continuo intrecciarsi con il lavoro 

di ricerca musicale.

dom 22 aprile
oRe 17:00

VeRdeLLino/zingoniA
Auditorium c/o Scuole 

elementari, via oleandri 2

ingReSSo LiBeRo

C’è un paese a Tarot dove gli uomini hanno perso le parole. ma un giorno da 
lontano arriva un saltimbanco con un carretto bislacco e sulla piazza tornano a 
fiorire le storie. Schegge di memoria chiamano racconti divertenti e commoventi, 
le parole fanno vivere sulla scena animali, alberi, santi, briganti e anche un’antica 
comare che custodisce il segreto della vita. La prima parola è bicicletta, una 
parola bella, rotonda, che sa come mettere in moto pensieri arrugginiti e un primo 
ricordo comincia a riaffiorare. e con le parole si riaccendono storie antiche. Le 
storie sono vere e quello che sembra una fine torna ad essere un inizio.

a ritroVar le storie

spettAcolo per fAmIGlIe (BAmBini eTà ConSigLiATA dAi 5 Anni) i 
ComPAgniA teatro dell’orsa i
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il Pentateuco (in ebraico Torah) è l’insieme dei primi cinque libri della Bibbia, il 
testo base delle religioni monoteiste. in esso sono gettate le basi religiose e cul-
turali dell’occidente. È anche il racconto di un popolo e del suo continuo migrare 
fino all’arrivo nella tanto agognata “Terra Promessa”. La migrazione continua, 
il vivere insieme in una condizione precaria e quindi la necessità di creare una 
società in moto perpetuo. da questo nasce un ciclo di cinque monologhi a sé 
stanti ognuno legato al tema principale della migrazione. “numeri” è dedicato 
alla clandestinità. Racconti, storie per dare voce a personaggi che nel mondo di 
oggi vivono una piccola o grande storia di precarietà, di migrazione, di viaggio. e 
il fascino del viaggio sta nel suo nascondere sempre un pericolo. un progetto per 
cercare di comprendere meglio un mondo in continuo cambiamento.

numeri pentateuco #4

spettAcolo teAtrAle i ComPAgniA conFraternita del cHianti i

di ChiARA BoSCARo e mARCo di 
STefAno / RegiA di mARCo di STefAno 
/ dRAmmATuRgiA di ChiARA BoSCARo 
/ Con giuLiA VeRSARi / muSiChe oRigi-
nALi di LoRenzo BRufATTo eSeguiTe e 
RegiSTRATe dALL’enSemBLe dA CAmeRA 
iL CAnTo SoSPeSo

la confraternita del chianti 
Compagnia teatrale fondata da Chiara 
Boscaro e marco di Stefano che lavora alla 
creazione di un repertorio di drammaturgia 
contemporanea e allo sviluppo di progetti 
culturali multidisciplinari e pedagogici 
dedicati sia al pubblico adulto che ai 
ragazzi, in italia e all’estero. nel 2016 ha 
ricevuto il Premio Pradella dall’Accade-
mia dei filodrammatici e dal Teatro dei 
filodrammatici di milano.

dom 22 aprile
oRe 21:00

BoTTAnuCo
Sala della Comunità, 
via Roma 1

ingReSSo LiBeRo
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Francesca Guidotti 
ha studiato presso la facoltà di Scienze 

della formazione di firenze, dove ha 
svolto attività di ricerca sull’esperienza 

degli ecovillaggi come laboratori di 
ricerca sociale e insieme proposta per 

l’abitare sostenibile. dal 2011 è presidente 
della Rete italiana villaggi ecologici, 

associazione a cui aderiscono i principali 
ecovillaggi italiani. È tra i fondatori del 

progetto di ecovillaggio Cà dei Venti, in 
Toscana. Collabora regolarmente con 

il mensile Terra nuova e cura per il sito 
www.terranuovaedizioni.it la sezione 

dedicata a ecovillaggi e cohousing. Aiuta 
gruppi e comunità ecologiche affinché 

possano realizzare i propri sogni.

Ven 27 aprile
oRe 21:00

mozzo
Biblioteca Civica, 

via orobie 1

ingReSSo LiBeRo

Sono sempre più numerosi le persone che decidono di andare a vivere in un 
cohousing o in un ecovillaggio, una scelta dettata non solo da motivi economici, 
ma anche dal crescente bisogno di uno stile di vita sobrio e a basso impatto 
ambientale, basato su relazioni autentiche e di solidarietà. il panorama delle 
esperienze comunitarie, in italia e all’estero, è assai ricco e variegato. Comunità 
spirituali, politiche, laiche, visionarie e concrete, pubbliche o private, vegeta-
riane, vegane: ognuno può creare il proprio contesto di vita ed essere autore del 
cambiamento mantenendo il proprio colore. in un viaggio fra le diverse esperienze 
italiane e all’estero si scopriranno gli elementi essenziali per creare un progetto 
abitativo e di vita che abbassa l’impatto umano sulla Terra ed aumenta la qualità 
della vita.

ecoVillaGGi e coHousinG: l’abitare ecoloGico 
e collaboratiVo

Incontro Con Francesca Guidotti, PReSidenTe deLLA ReTe iTALiAnA 
ViLLAggi eCoLogiCi i
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matilde facheris e Alberto Salvi raccontano, accompagnati dalla fisarmonica e 
dal baghet di gino zambelli, la storia del bergamasco Simone Pianetti. dal testo 
di Roberto Trussardi “La taverna del diavolo”. il 14 luglio 1914 Simone Pianetti, un 
omone delle valli bergamasche, tornato dall’America senza aver fatto fortuna, 
uccide sette compaesani, parroco compreso. Pianetti era un anarchico e non 
poteva sopportare che i soliti benpensanti gli rovinassero la vita bollandolo come 
sovversivo, senzadio, senza famiglia. ma chi era Simone Pianetti? un arrogante. 
uno sconfitto. un uomo alla continua ricerca di una libertà totale da tutto e da 
tutti. Ancora oggi, dalle sue parti, per minacciare qualcuno si dice: “guarda che 
faccio come il Pianetti”.

la taVerna del diaVolo

reADInG mUsIcAle Con alberto salVi e matilde FacHeris i

Con ALBeRTo SALVi e mATiLde fACheRiS 
/ dAL TeSTo di RoBeRTo TRuSSARdi 
“LA TAVeRnA deL diAVoLo” / ALLA 
fiSARmoniCA e BAgheT gino zAmBeLLi

matilde Facheris
Attrice bergamasca, dal 2000 al 2007 
lavora in numerosi spettacoli della compa-
gnia teatrale Collettivo dionisi di milano 
di cui è socia fondatrice. Lavora con la 
compagnia teatrale ATiR in “Baccanti” e 
“Troiane di euripide” e in “89 Crolli” tutti 
con la regia di Serena Sinigaglia. 

alberto salvi
Attore, regista e drammaturgo, nonché 
autore di svariati progetti di pedagogia 
teatrale. ha sviluppato un meticolosis-
simo lavoro sulla voce e sull’utilizzo del 
coro greco, producendo esclusivamente 
spettacoli originali privi di musiche 
registrate.

sab 28 aprile
oRe 21:00

VeRdeLLo
Auditorium f. Abbiati c/o Villa 
Comunale, piazza A.moro 

ingReSSo LiBeRo
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di e Con giAnni fRAnCeSChini / 
muSiChe oRiginALi di gioVAnni 

fRAnCeSChini / unA PRoduzione
 LA PiCCionAiA

la piccionaia
La Piccionaia - Centro di Produzione Tea-

trale è una struttura che riunisce una rete 
di varie ed articolate identità artistiche 

intorno ad un progetto di teatro popolare 
d’arte contemporanea, con particolare 

dedica alle giovani generazioni. Poetiche 
diverse per un’etica comune caratteriz-
zata dall’attenzione allo spettatore. un 

teatro di relazione con il pubblico, prima di 
tutto, un teatro che concepisce la scena 
come luogo di incontro, che considera lo 

spettacolo incompleto senza l’apporto 
“dell’ospite d’onore”, di qualunque età, 

cultura o provenienza.

dom 29 aprile
oRe 17:00

TeRno d’iSoLA
 Teatro del’oratorio San 

giovanni Bosco, via milano 12

ingReSSo LiBeRo

Lo spettacolo, dedicato ai più piccoli, è la storia dell’uccellino Ciripiripì, da quando 
nasce a quando diventa a sua volta padre. il corso della sua vita ha come tappe 
delle feste che riprendono quelle fondamentali del cambio delle stagioni che in-
dicano il passare del tempo e sono metafore di importanti tappe della vita. gianni 
franceschini narra la storia raccogliendo i piccoli spettatori attorno ad un albero 
e racconta le avventure del protagonista con oggetti, disegni, macchie, figure 
animate. Anche gli spettatori sono chiamati a partecipare con minime azioni ad 
ogni cambio di stagione condividendo così i momenti salienti del racconto.

ciripiripÌ, la Vita È Festa

spettAcolo per fAmIGlIe (BAmBini dAi  3 Ai 7 Anni) i ComPAgniA 
teatro la piccionaia i
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uno spettacolo tra impegno, leggerezza e ironia, sulla vita di nikola Tesla, “lo 
scienziato che ha inventato il XX secolo”, come scrive Robert Lomas. gli scien-
ziati – spiega l’ideatore e interprete Tiziano manzini – sono coloro che riescono 
ad immaginare come potrà essere il futuro. i geni sono coloro che riescono a 
trasformare i sogni di oggi in futuro. e nikola Tesla non solo era uno scienziato 
che si occupava di energia: era un genio che ha dovuto combattere tutta la sua 
vita contro coloro che non riuscivano a vedere la possibilità di un vero progresso 
nell’utilizzo dell’energia. Contro coloro per cui era più redditizio che le cose non 
cambiassero.

e luce sia... per tutti  

spettAcolo teAtrAle i ComPAgniA pandemonium teatro i

A CuRA e Con TiziAno mAnzini / unA 
PRoduzione PAndemonium TeATRo

pandemonium teatro
Pandemonium Teatro si occupa da quasi 
trent’anni di Teatro Ragazzi. nasce nel 
1988 e il suo lavoro si caratterizza per la 
ricerca di una nuova drammaturgia e per 
una crescente attenzione alla narrazione 
teatrale, intesa come spazio dove favorire 
l’attore-creatore. il suo è un “teatro di con-
fine” dove la linea di confine diventa anche 
la linea di contatto tra diversi territori, uno 
spazio dove si parlano più lingue, dove si 
mescola il “diverso”.

dom 29 aprile
oRe 21:00

AzzAno SAn PAoLo
Auditorium Scuola media, via 
don gonella 4

ingReSSo LiBeRo



berGAmo rAccontA/ 
immAgini, muSiCA e PARoLe

49PAg

in caso di pioGGia 
il concerto si terrÀ 

il 12 maGGio, alle ore 21.
 consultare il sito web 

per aggiornamenti.

Ferruccio Filipazzi
ferruccio filipazzi fonda nel 1973 il gruppo 
musicale “...e per la strada” e fa numerose 
tournées. dopo aver lavorato con il Centro 

Teatrale Bresciano e al Teatro Stabile di 
Torino. Approda al Teatro del Buratto dove 
è anche autore di testi e musiche. dal ’98 
forma una compagnia di teatro musicale 

che ha prodotto diversi spettacoli 
per ragazzi.

sab 05 maGGio
oRe 21:00

ARCene
Piazza della Civiltà 

Contadina 

ingReSSo LiBeRo

un attore, ferruccio filipazzi, la voce che racconta, e cinque musicisti - marco 
Pesenti alla voce e chitarra, erminio Cella alle tastiere, Claudio fabbrini alle 
chitarre, Lucio Bosio al basso e Alessandro Lampis alla batteria - propongono in 
intreccio di musica e parole lo storico album di fabrizio de André “non al denaro, 
non all’amore né al cielo” e le poesie tratte dall’Antologia di Spoon River di 
edgard Lee masters, nella traduzione di fernanda Pivano. Per “non al denaro, non 
all’amore né al cielo”, il disco realizzato nel 1971, fabrizio de Andrè cercò proprio 
la Pivano per essere aiutato nell’impresa. La Pivano traduce l’Antologia di Spoon 
River a 26 anni. de Andrè pubblica “non al denaro, non all’amore né al cielo” a 
31. La poesia e la musica si fondono insieme a raccontare le miserie, gli slanci, le 
brutture e i sogni della sua e di tutte le generazioni che hanno provato a credere, a 
lottare, a vivere.

non al denaro, non all’amore nÈ al cielo. 
concerto tributo a Fabrizio de andrè  

concerto Con Ferruccio FilipaZZi e i musicanti di spoon riVer i



trApAssAto presente/ 
LA memoRiA e iL Suo fuTuRo

50PAg

unA PRoduzione 
PiCCoLo TeATRo PeR

piccolo teatro per
Piccolo Teatro Per è un progetto di ricerca 
pedagogica, condotto in collaborazione 
con l’Associazione “Piccoli passi per…”, 
sulle arti sceniche e teatrali in contesti 
legati alla sofferenza mentale. il progetto 
si sviluppa su un doppio binario: il percorso 
artistico attoriale, da una parte, e il percor-
so educativo e pedagogico, dall’altro.

dom 6 maGGio
oRe 21:00

SoLzA
Castello Colleoni, 
piazza Colleoni 1

ingReSSo LiBeRo

mothel Rouge è un motel dell’immaginario, un luogo “altro”, dove le biografie di 
alcuni personaggi storici realmente esistiti ed alcuni incontrati nelle stanze fan-
tasiose del motel, vengono stravolte e riscritte in una cornice di senso in continuo 
bilico tra il delirio e l’onirico, il tragico e la commedia.
uno spettacolo di teatro fisico, che unisce l’uso della parola alla danza.
Personaggi di epoche diverse si incontrano, raccontano e dialogano all’interno di 
stanze dell’immaginifico, quadri, fotografie, parte di una narrazione che si svolge 
come si sfogliano le pagine di un romanzo.

motHel rouGe, Via VincenZo esposito

teAtro ItInerAnte i ComPAgniA associaZione piccoli passi/
piccolo teatro per i



trApAssAto presente/ 
LA memoRiA e iL Suo fuTuRo

51PAg

luigi panzeri
organista ad Almenno San Salvatore (Bg), 

titolare dell’organo Serassi (1790) della 
Parrocchiale, dell’organo Bossi (1760) del 

Santuario della madonna del Castello e 
dell’organo Antegnati (1588) della chiesa 

di San nicola. Svolge attività didattica 
e si occupa di ricerca e trascrizione del 
repertorio vocale-strumentale cinque-

seicentesco. 

Giovanni Villa
Storico dell’arte, è professore aggregato di 

Storia dell’Arte moderna e di museologia 
e Critica d’Arte. Studioso di pittura veneta 
del Rinascimento e museologo, si occupa 

di tecnologie non invasive applicate ai 
Beni Culturali. ha curato importanti mo-
stre tra cui “Palma il Vecchio, lo sguardo 

della bellezza” di Bergamo.

sab 19 maGGio
oRe 21:00

ALmenno SAn
SALVAToRe

Chiesa di San nicola, 
contrada La Porta

ingReSSo LiBeRo

giovanni gabrieli e giovan Battista Tiepolo. due giganti: il primo della musica, il 
secondo della pittura europea. un dialogo, una conversazione di immagini e suoni 
supportato dalle melodie dell’organo Antegnati nella suggestiva chiesa di San 
nicola. un’occasione per scoprire la centralità orobica nelle arti cha hanno fatto 
dell’italia la protagonista dell’era moderna.

luci e suoni tra VeneZia, berGamo e l’europa. 
Gabrieli e tiepolo, un dialogo nei secoli.

Incontro Con GioVanni Villa, SToRiCo deLL’ARTe e luiGi panZeri, 
oRgAniSTA i



“ 12 ottobre 1492. 
tre caravelle: nina, pinta e santa maria.
mare, cielo e silenzio profondo. 
nella notte un grido di una sola parola: “tierra!” 
luogo fisico ma anche luogo simbolico. 
orizzonte che ci obbliga a riflettere, 
ad aprire la ragione ma, soprattutto, il cuore; 
che ci invita a cercare nuove rotte con tenacia,
slancio e lungimiranza ed alimentare la speranza 
perché un mondo più umano è possibile. 
dobbiamo solo crederci.”

contatti per il pubblico
Sistema Bibliotecario Area di dalmine: tel. 035 6224840
Sistema Bibliotecario Area di Ponte San Pietro: tel. 035 610330
www.tierranuoverotte.it    info@tierranuoverotte.it

direZione artistica 
eraldo maffioletti per i Sistemi Bibliotecari dell’Area di dalmine e 
di Ponte San Pietro
uFFicio stampa erica debelli erica_dbl@yahoo.it
proGetto GraFico marcella Toscani  www.mtdesign.it

TIERRA!
N U O V E  R O T T E  P E R  U N  M O N D O  P I Ù  U M A N O

con l’adesione e il contributo dei comuni di

in collaboraZione con
Coop. Sociale Abibook  i  infoSoStenibile i in Tempore organi i Codici  i libri 
di mauro  i  Cittadinanza Sostenibile  i B&B “Al Vecchio molino”, Valbrembo 
(Bg)  i
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